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Il parco del Circeo: storia, natura, vela

Weekend per soci
Vi presentiamo la prima proposta di turismo responsabile dell’associazione RETOUR, basata sull'esperienza, la conoscenza e la passione di persone radicate nel territorio laziale. 

È un circuito breve centrato sulle bellezze naturali e paesaggistiche nonché sull’interesse storico di un'area nota per la sua vicinanza a Roma e la sua vocazione balneare, che RETOUR propone sotto un’ottica diversa ma non meno affascinante e rigorosamente fuori stagione!
Il punto di incontro è a Sabaudia, nella piazza centrale (sotto la Torre del Comune). Per tutti i dettagli, si prega contattare la nostra referente Serenella Loise, insegnante, amante della vela e della natura in generale.
 
IL PROGRAMMA
1° giorno (venerdì)
Arrivo al Circeo con mezzi propri in mattinata, direttamente nell’agriturismo prenotato. 

Incontro con l’accompagnatore per un primo contatto con il territorio: il lago di Caprolace, le dune, il lago di Paola, porto e promontorio del Circeo (Faro di Puntarossa). 

Pranzo al sacco. 

Lezione teorica di vela al Circolo Velico di Sabaudia  – Punta Sorresca (facoltativo *). 

Cena (bevande escluse); pernottamento in agriturismo.

2° giorno (sabato)
Prima colazione in agriturismo. 

Ascesa al promontorio del Circeo (**). 

Pranzo al sacco. 

Nel pomeriggio lezione di vela sul lago (*). 

Visita alla ricostruzione di una capanna VIII secolo a.c.; cena.
Pernottamento in agriturismo

3° giorno (domenica)
Prima colazione in agriturismo. 

Piana delle Orme: musei della II guerra mondiale e della bonifica della pianura pontina. 

Pranzo al sacco. 

Nel pomeriggio lezione di vela sul lago (*)

Rientro in città con mezzi propri e termine del weekend.

Costo per persona € 200,00 (per gruppi di almeno 6 persone)
La quota comprende: 

· accompagnatore durante il soggiorno

· iscrizione RETOUR + assicurazione
· visita del territorio del Circeo (escursione al promontorio, visita del Parco, Piana delle Orme, etc.)

· 2 cene

· 2 pernottamenti in agriturismo con I colazione (camere doppie o triple)

(*) Facoltativo: tre lezioni di vela (1 teorica e 2 pratiche), incluso noleggio barca: € 130 per persona

(**) In caso di maltempo sarà effettuata la visita di Maenza o all’Abbazia di Fossanova
Per contatti & iscrizioni 

(prenotarsi almeno 7 giorni prima del weekend scelto!): 
info@retour-roma.it;  Roberto 338/3305903 - l.serenella@libero.it; Serenella 339/2757993

LE CARATTERISTICHE DEL CIRCUITO:

Trekking sul monte Circeo

Andata e ritorno circa 5 ore. Dal piazzale di Torre Paola, vicino al ponte del porto-canale romano, si percorre una strada brecciata per poi prendere a destra un vecchio sentiero spartifuoco e si segue la pista segnalata. La vegetazione è ricca; si trova il leccio, il corbezzolo, l'erica scoparia, mirto e lentisco la palma nana del Circeo. La pista segue la cresta del promontorio (lato sud/ovest), il passaggio è stretto in un solo punto senza essere pericoloso, si può godere del panorama delle dune e dei laghi costieri, della pianura Pontina, dei monti Lepini e, una volta arrivati sul Picco di Circe (541 mt.), se si è fortunati, anche le isole Pontine. Il ritorno è possibile per una strada scoscesa ma non pericolosa attraverso il bosco nel lato nord.

Capanna
Tra la fine dell'età del bronzo e l'età del ferro (X - IX sec.) si assiste nel Lazio al fenomeno delle urne cinerarie a capanna. È un evento tipico di una zona ristretta tra la riva sinistra del Tevere e i Colli Albani. 
Le urne rappresentavano in scala ridotta le capanne di abitazione delle popolazioni dell'epoca. Erano circolari e avevano un diametro variabile da 2 a 6 metri ed erano costruite con le pareti di argilla e tetto in strame (cannucce di palude). Questo tipo abitativo si è tramandato fino ai tempi moderni e forse le “lestre” della pianura pontina ne sono state la testimonianza fino in epoca moderna.

La costruzione della capanna (6 metri di diametro) è avvenuta emulando procedimenti antichi: non sono stati usati chiodi o viti o ferramenta moderne ma solamente argilla, foglie e pali uniti da incastri e funi (parte moderna) così da ricreare all'interno una atmosfera e una suggestione "protovillanoviana".  
L’autore è Maurizio Ercoli, medico appassionato di archeologia, ricercatore e sperimentatore in generale. Ha costruito la capanna completamente da solo, impiegando qualche mese.
Circolo velico
Il Circolo Velico Sabaudia è stato fondato da un gruppo di appassionati di tavole a vela e catamarani nel lontano 1976 (soci fondatori: Maurizio Clerici, Giuseppe Cerquetti, i fratelli Claudio e Gino Saporetti, Mauro Chiostri).
Il Circolo si impose sin dai primi anni come uno dei più importanti nuclei di attività nelle tavole a vela del lazio, negli anni ottanta si arrivò ad avere più di 100 tesserati agonisti. Dal Circolo Velico Sabaudia partì la costruzione della classe Windsurfer, che per anni fu la classe più diffusa in Italia. In questa classe soci del Circolo, quali Fabrizio Chiostri e Carlotta Cerquetti (dalla fondazione a metà anni ottanta) hanno vinto il tricolore juniores, e altri sono arrivati tra i primi dieci in molti campionati mondiali ed europei.
Il Circolo si è altresì caratterizzato per un intensa attività della classe internazionale Hobie Cat; tutt'ora sul litorale di Sabaudia agisce una cospicua flotta di Hobie 14, 16 e 18.
Con l'entrata di un nutrito gruppo di appassionati, nel 1998, il Circolo si è ampliato acquisendo in uso, fra l'altro, i locali della obsoleta vasca navale, da - cui con enormi sforzi economici e di lavoro volontario dei soci - ha ricavato una splendida sede sul lago di Sabaudia, centro di varie attività sociali e di divulgazione delle attività veliche tra i giovani. 
Tant'è che la migliore tradizione marinara, già in essere nel circolo, ancora oggi è ben sviluppata, ed ha come punto di forza dell'associazione sportiva, una Scuola di vela - unica tra le società non militari della provincia di Latina - regolarmente riconosciuta dalla FIV per l'avviamento allo sport nautico dei giovani.
R e t o u r  Rete per il Turismo Responsabile
Codice fiscale: 97399410584
Sede legale: c/o B. Sforza, via Luigi Magrini 19, 00146 Roma

Recapiti telefonici: tel. 06/3382728, cell. 338/3305903 

E-mail: info@retour-roma.it - Sito internet: www.retour-roma.it
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